
ASCOLTIALTI ma con un calo rispetto al re-

cord del primo faccia a faccia del 14 marzo:

dodici milioni di telespettatori hanno seguito

su RaiUno il secondo duello tra Prodi e Berlu-

sconi. Quattro milioni

in meno del primo

round, ma lo share su-

pera il 42 per cento. Il

primo confronto su RaiUno ha
raggiunto il record del 52% di
share: 16 milioni di persone.
Lunedì sera la previsione era di
20 milioni di telespettatori, inve-
ce sono stati 12 milioni 183mila,
più gli 844mila de La7, il 2,92%
di share e RaiNews24 a mezza-
notte su RaiTre: 10,17 di share e
548 mila spettatori. L’attenzione
sul duello non è mai scesa sotto il

40%, con un picco del 46,58%
prima delle 22, sceso sull’appel-
lo finale al 44,5%, pari a 11 milio-
ni e mezzo di telespettatori.
Soddisfatti i vertici Rai: il presi-
dente Claudio Petruccioli e il di-
rettore generale Alfredo Meocci
ringraziano «l’impegno del-
l’azienda, l’equilibrio e la profes-
sionalità» dei due moderatori
Clemente J. Mimun e Bruno Ve-
spa, per aver assicurato alla Rai
«un indiscutibile, prestigioso ri-
sultato».
Per Giovanni Minoli l’ascolto è
comunque «stratosferico», anche
con il calo dovuto «all’overdose
di presenze: da due mesi siamo
tempestati dalle stesse sei perso-

ne che parlano in tv. Il 43% sem-
bra un miracolo». E in onda su
RaiTre alla stessa ora c’era un
«Chi l’ha visto» sulla morte del
piccolo Tommaso, seguito pro-
prio da 4 milioni di persone.
Per Minoli «ha vinto realmente
Prodi». Nessuna noia, le regole
«permettono ai due di spiegarsi.
La fantasia dev’essere detro le re-
gole, non una fuga». Ad essere
sconfitto, dice l’autore di Mixer,
è «la formula del talk show con la
chiacchiera generalista». Secon-
do il direttore di RaiEducational
Berlusconi è in parte riuscito a ri-
spettare le regole, «ma a fatica;
fastidiosa la fuga dalle domande,
il colpo di scena è cominciato be-
ne ma è diventata una televendi-
ta». E Prodi? «Più sicuro, ironi-
co, non parlava a scatti come la
prima volta, ha spiegato abba-
stanza bene che il cuneo fiscale
non è qualcosa che ti cade addos-
so ma più soldi in busta paga».
Meno indecisi sul voto secondo
Angelo Guglielmi, critico lettera-
rio e «inventore» di RaiTre: il ca-
lo di telespettatori ha due risvolti:

«O si sono scocciati perché han-
no trovato grigio e noioso il pri-
mo confronto, o ci sono meno ita-
liani indecisi su come votare». Il
voto è «7 a Prodi, 5 a Berlusco-
ni»; con una lode per lo «spot» fi-
nale del premier sul «ragiona-
mento» del Prof, che nell’insie-
me è stato «più convincente»,
mentre Berlusconi era più «ag-
gressivo e non ha risposto alle do-
mande ma al tema precedente».
Carlo Freccero, ex direttore di
RaiDue e esperto di televisione,
considera sia la «saturazione»
del dibattito politico con «la serie
di programmi ripetuti negli ulti-
mi venti giorni». Ma ciò che ha
pesato di più nei minori ascolti
pensa sia «l’effetto della tragedia
del giorno prima», l’assassinio di
Tommaso, che paragona a «una
nuova Vermicino» per quanto è
entrata nelle case degli italiani at-
traverso la tv. E 4 milioni di per-
sone si sono incollate sul «Chi
l’ha visto», perché «questa trage-
dia ha relativizzato l’evento fina-
le» del confronto tv. Come se la
politica fosse futile, in confronto.

Più che gli indecisi su come vota-
re, però, pesavano due incognite
sul duello tv: «Il comportamento
fra gli sfidanti e le aspettative
molto alte di ascolto. Tanto che
RaiDue ha rinviato “Lost” e Ca-
nale5 la fiction su Papa Wojtyla.
L’ascolto minore ha quindi stem-
perato l’effetto speciale di Berlu-
sconi alla fine» osserva Freccero,
«anche se la parola d’ordine sarà
un passaparola ed è più facile di-
re Ici che “cuneo fiscale”».

●  ●

H a ragione il presidente
del Consiglio: chi vo-
ta contro i suoi interes-
si è un coglione, e pu-

re un utile idiota. Suoi nel senso di
Berlusconi, s'intende. Lui, del re-
sto, non ha "mai insultato nessu-
no", come dimostrò già in Senato
nel 2003 quando disse "vaffanculo"
a Scalfaro, o a Rimini nello stesso
anno quando disse "faccia da stron-
za" a una signora che lo contesta-
va, o l'altro giorno a Genova quan-
do ha detto "coglione" a un ragazzo
che commemorava il compianto
Vittorio Mangano. Lo volete capire
che lui non ha mai insultato nessu-
no, coglioni e utili idioti che non
siete altro? Ora, come se non ba-
stassero i sondaggi e gli alleati che
non sono più come una volta, gli
han pure condannato Vanna Mar-
chi a due anni e mezzo per teletruf-
fa. L'ennesima prova, se ancora ve
ne fosse bisogno, della giustizia a
orologeria che regna al Tribunale
di Milano. Proprio mentre il suo mi-
gliore allievo andava in tv a truffa-
re milioni di italiani promettendo
l'abolizione dell'Ici, la madre di tut-
ti i teleimbonitori veniva colpita
dalle toghe rosse per aver fatto al-
trettanto con poche centinaia di mi-
gliaia. Il motivo della subdola scel-
ta dei tempi, non a caso -fra l'altro-
alla vigilia del voto, è lampante: in-
stillare nei cittadini più suggestio-
nabili il sospetto che l'abrogazione
dell'Ici equivalga, quanto a credibi-
lità, alla statuina di sale miracolo-
so che Vanna, Stefania Nobile e il
mago Do Nascimento propinavano
allo scelto pubblico a botte di sva-
riati milioni. In realtà, come ben
sanno tutti i sindaci di destra e di si-
nistra, è molto più credibile la sta-
tua di sale. Ma nessuno processerà
mai per televendite truffaldine un
presidente del Consiglio: se Vanna
Marchi, anziché dai suoi call cen-
ter, avesse teletruffato le sue vittime
da Palazzo Chigi, nessuno le avreb-
be torto un capello. E magari oggi
sarebbe ministra, in omaggio alle
quote rosa. Ma non poniamo limiti
alla Provvidenza: non si esclude
che Bellachioma pensasse a lei,
l'altra sera, quando ha promesso
una vicepremier donna nel suo
prossimo governo. In fondo, dopo il
falso in bilancio, la strada per la de-
penalizzazione del falso in promes-
sa è tutta in discesa. Prima però bi-
sogna vincere le elezioni, catturan-
do altri indecisi. Infatti, dopo la te-
letruffa dell'Ici, il Caimòna ne ha in
serbo un'altra decina da scagliona-
re nelle prossime ore fino a sabato

sera.
1) Abrogazione dei semafori rossi,
che fin dal colore denunciano la lo-
ro vera origine: ultimi cascami di
una cultura dirigista- leninista che
limita la libera intrapresa dell'auto-
mobilista. Semafori verdi per tutti,
dunque, 24 ore su 24. I vigili urba-
ni, disarmati di fischietto e bloc-
chetto-multe, distribuiranno bibite
e panini agli automobilisti, ovvia-
mente gratis. Per finanziare il tutto
verrà liberalizzata la corruzione
stradale: vuoi parcheggiare in di-
vieto di sosta senza beccarti la mul-
ta? C'è il nuovo servizio "Pronto
Pizzo": lasci un tot al mese al tuo vi-
gile di quartiere e puoi lasciare la
tua auto dappertutto, anche sul tet-
tuccio di un'altra. I vigili saranno
riconvertiti alle nuove mansioni
con appositi corsi accelerati a cura

di Renato Squillante.
2) Dopo la Carta d'Argento per gli
anziani, con accesso gratuito a ci-
nema, teatri, stadi, treni e metrò, ec-
co pronta la Carta d'Oro per esten-
dere il privilegio ai giovani e ai si-
gnori di mezza età. Esibendo la
Carta d'Oro allegata alla tessera di
Forza Italia, si potrà entrare nei su-
permercati, nelle gioiellerie e nei ri-
storanti e servirsi di tutto senza pa-
gare un euro. La copertura finan-
ziaria sarà assicurata da un condo-
no sui furti nei supermercati, nelle
gioiellerie e nei ristoranti.
3) Obbligo assoluto, su tutti gli au-
tobus, i tram, i metrò e i treni, di di-
sturbare il manovratore, gettare og-
getti dal finestrino.
4) Ricchi premi della Lotteria Italia
e accesso assicurato al Grande
Fratello per chi, allo stadio, o a tea-

tro, o al cinema, svita o sradica al-
meno una poltroncina e se la porta
a casa o, lo scaglia contro il vicino.
5) Abrogazione delle terne arbitra-
le nei campionati di A, B e C. Poi, a
titolo sperimentale, saranno depe-
nalizzati il placcaggio in area, il
fallo laterale e di mano, per non tar-
pare le ali alla libera iniziativa del
calciatore col tintinnio di fischiet-
to.
6) Rigorosamente proibito non cal-
pestare le aiuole e non portare il
proprio cane a defecare sulle pan-
chine dei parchi pubblici,.
7) Abolizione totale delle pagelle a
scuola. Via i voti e i giudizi. Via tut-
to. Non esistono studenti somari e
ignoranti, ma solo "diversamente
colti". Se poi se ne trovasse qualcu-
no convinto che il fratello di Romo-
lo si chiamava Remolo e che il pa-

dre dei fratelli Cervi è ancora vivo,
si prega di segnalarlo alla Presi-
denza del Consiglio per un pronto
utilizzo in loco.
8) Severamente vietato scendere, in
autostrada, sotto il limite di veloci-
tà dei 150 km/h. Per i trasgressori
si prevedono multe salate non con-
donabili, e per i recidivi il ritiro del-
la patente.
9) Abolizione dei caselli autostra-
dali e dei passaggi a livello. Per i ci-
clisti, abolite le salite; d'ora in poi,
solo discese.
10) Gnocca e brioches per tutti.
D'acordooooooocoglioniiiiiiiii?
P.S. Vivace dibattito, in Forza Ita-
lia, su una frase del premier: "Non
capisco perché chi è stato condan-
nato in appello non sia in galera".
Ora glielo spiegano Previti e Dell'
Utri, il perché.

È stata una vi-
deo-sfida per
contendersi il
bacino degli in-
decisi. Fino al-
l’ultimo eletto-
re tentato di an-
dare in gita o,
semplicemente, di decidere al-
l’ultimo momento. Perché c’è
indeciso e indeciso: Berlusco-
ni si è rivolto ai disinteressati
dicendo: votami e potrai fare i
tuoi interessi. Prodi invece ai
delusi dicendo: non tutti i poli-
tici sono così, ci sono anche
persone serie».
Ad analizzare il messaggio
dei due candidati premier è
Annamaria Testa. Da venticin-
que anni tra le più affermate
creative italiane, la pubblicita-
ria milanese è autrice di tor-
mentoni come “nuovo? No, la-
vato con..” e la menta che
“sfrizzola il velopendulo”
nonché di manuali sull'arte
della comunicazione.

Intanto,cisonostati4
milionidispettatori inmeno
perentrambi i leader
rispettoalprimofacciaa
faccia.Comemai?
«È possibile che ormai ci sia
una saturazione, un po’ di mal
di mare da eccesso di ripetizio-
ne. Qualsiasi frase, se ripetuta
troppo, diventa puro suono,
privo di senso. È il caso del
tormentone di Berlusconi sui
comunisti».
AncheProdièripetitivo?
«Meno, anche perché ha avu-
to una minore esposizione me-
diatica. Ma è difficile un dialo-
go sensato se uno dei due mo-
nologa e non comunica. È il
problema di questa campagna
elettorale con grande scambio
di slogan, battute e dichiara-
zioni spettacolari, ma con po-
co confronto sui temi. Per que-
sto il calo di spettatori non mi
stupisce».
Chedifferenzedistrategia
comunicativaedistileha
vistotra idue?
«Credo che ognuno mirasse a
un diverso tipo di indecisi.
Berlusconi si è rivolto agli
egoisti individualisti - e lo di-
co senza giudizi di valore - di-

cendo: votami perché fai i tuoi
interessi e ci guadagnerai. Pro-
di invece ha chiesto un voto al-
truistico facendo un discorso
di appartenenza: votami per-
ché la politica entra nella qua-
lità della tua vita, il Paese lo ri-
costruiremo tutti insieme».
IlNewYorkTimes ieri
titolava: «Serenataagli
indecisi».Chihacantato
meglio?
«Quello di Prodi è stato un ap-
pello più forte ed ecumenico
che avrebbe avuto bisogno del
sostegno di una maggiore
emotività. È un invito che toc-
ca corde più profonde, ma de-
ve arrivarci».
Tantafaticadimeningiper
ilcolpodi teatrosull’Ici,e
dodiciore ilpremierstesso
loammazzadandodel
“coglione”amezza Italia?
«Smetterei di parlare di colpo
di teatro ma lo chiamerei uno
scorrettezza. Quello di Berlu-
sconi è stato un gioco trucca-
to. Intanto anziché rispondere
alle domande ribatteva alla ri-
battuta dell’avversario. Poi il
colpo basso sull’Ici senza pos-
sibilità di replica: se era la pro-
posta forte della serata, aveva
l’obbligo di confrontarsi. A
un occhio attento anche il diti-
no finale puntato sullo scher-
mo è apparso finto, pubblicita-
rio. Ma non tutti gli occhi han-
no le stesse malizie..».
L’Iciperòavrebbetenuto
bancopergiorni,senza il
riferimentoanatomicodi
ieri.Unboomerang?
«Guardi, l’uomo è molto istin-
tivo e ha una grossa esperien-
za di vendita che a Prodi man-
ca completamente. Berlusco-
ni non è un mago della comu-
nicazione ma un signore che
va di pancia e ormai ha intro-
iettato una certa tecnica, men-
tre i leader dell’unione non
hanno avuto occasioni di fare
pratica. E a volte l’istinto fun-
ziona bene».
IlProfessoreriusciràa
convinceregli italiania
rimboccarsi lemanicheo
ormai laderiva-realityè
inarrestabileanchein
politica?
«Prodi potrebbe farcela. Ma è
un discorso alto e complesso
da portare avanti con energia
straordinaria e devono farsene
carico tutti. Vediamo se si
chiude il cerchio del grande
circo mediatico e si torna a
parlarsi di persona o almeno
nei blog. La politica come as-
sunzione di responsabilità in-
dividuale: in fondo, è questo il
messaggio di Prodi».

Silvio Berlusconi e il leader dell'Unione Romano Prodi prima della sfida tv Foto Ansa
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«Quella sull’Ici
è stata una scorrettezza
E anche finta»

Gli italiani sono stanchi
12 milioni davanti alla tv
Quattro milioni in meno rispetto al primo round
Minoli promuove il Professore: «È stato più sicuro»
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«La politica come
assunzione
di responsabilità:
in fondo è questo
il messaggio di Prodi»

Silvio Do Nascimento, l’ultima teletruffa
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